
C a p o  XI. , 377
tttm efl j  quìa, de exterioribns sttis, qua palam cun* 
Bis apparent, Ecclesia, quod confììtutum antiquitus 
'efl, prò pace &  quiete, qua nos tueri &  defende- 
re dcbent, Imperatoribus persolvendum efl . Questo 
testimonio, secondo il Berardo, appartiene a U r­
bano I I ,  verso il 1090,  e a me sembra, che egli 
citi il.Concilio Romano del 904. Comunque sia , 
già nel 1090 era conflitutum antiquitus > che dei 
beni temporali la Chiesa pagasse i tributi agli Im­
peratori-. Che se gli Imperatori e R e antichi die­
dero delle immunità ; non per questo occorre ec­
citar turbe , quando i moderni Principi, per le lo­
ro' necessità non possono o in tutto o in parte con­
servare quegli indulti. Quindi Graziano stesso ivi 
al C ap. 15  soggiugne: Ecclesia de i i s ,  qua a qui-  
buslibet emerit, vel vivorum donationibus acceperiti 
Trincipibus consueta d eb et obsequia , .  ut &  annua 
eis absolvat tributa.

1 7 3 Ì )  Il Veneto Dominio usò sèmpre di que­
sto gius naturale, e fino dai più rimoti tempi esi­
geva contribuzioni dagli Ecclesiastici, come altro­
ve fu osservato sparsamente all’ occasione. Nel 1284,
4 M arzo , havvi Decreto, Che gli Eremiti di S. 
Anna di Castello paghino di dazio quanto gli al­
t r i , s i l ic e i  m ed iu m  d a ciu m  . Corn. I V  * 2J4.  Anzi 
dello stesso anno,  a dì ioFebbraro , trovasi-il se­
guente Decreto del M. C. C um  s i t  unum  C on ciliu m  

co n flitu en s ,  q u o d  de cetero  n u lla  p ro p rie tà s  p o s i i t  
v e n d i ,  d o n a r i, 0 f e r r i ,  t r a s la t o r i ,  v e l  a lio  modo a -  

l ie n a r i  ,  nec d on a ri a l ic u i  M on a flerio  v e l  E c c le s ia  , 

v e l  a lic u i ‘P e r s o n a  C le r ic a li v e l  R e lig io s a  ,  nec p e r  

te fla m e n tu m , nec p e r  a liarti c a r t a m , n is i  s a lv a  r a ­

gione C o m m u n i! d e  fa c e r e  im p r e f l ita  ,  &  a lia  q u a

f a -


